LA SCUOLA MUSICALE BOLOGNESE DEL XVI SECOLO

Coro Dell’Università degli Studi di Ferrara

Roberto Cascio liuto

Nozomi Shimizu flauti
PROGRAMMA 
Dal Libro di balli per liuto di

Marcantonio dal Pifaro, bolognese (1546)
La Malvezza (chiarenzana)

La Lambertina (chiarenzana)

Non ti partir da me (saltarello)
La Battaglia (chiarenzana)

Filippo Azzaiolo

 (1530/40 – 1569?)
LE VILLOTTE DEL FIORE O ALLA NAPOLITANA

(1557)

Al dì dolce ben mio

Chi passa per ‘sta strada

Come t’aggio lasciato, o vita mia

Giovanni Tommaso Lambertini, bolognese

Dal Primo Libro di madrigali su “Le stanze di Lontananza di Bernardo Tasso)

Struggesi lo mio cor

Vita de la mia vita

Filippo Azzaiolo

 (1530/40 – 1569?)
LE VILLOTTE DEL FIORE O ALLA NAPOLITANA

(1557)
Gentil Madonna

L’amanza mia

O spazzacamin

Dal Libro di balli per liuto di

Marcantonio dal Pifaro, bolognese (1546)

La Geometrina (chiarenzana e saltarello)

Il est bel et bon (chiarenzana)

De Megio (?) (chiarenzana e saltarello)

Filippo Azzaiolo

 (1530/40 – 1569?)
LE VILLOTTE DEL FIORE O ALLA NAPOLITANA

(1557)
Sentomi la formicula

Ti parti, cor mio caro

Quando la sera
Facoltà di Economia

Via 

Venerdì 30 ottobre 2009 ore 18,00

Nozomi Shimizu, nata a Tokyo (Giappone), laureata in Esecuzione Strumentale, con specializzazione in Musica Strumentale Antica presso la Facoltà di Musica dell'Università TOHO GAKUEN DAIGAKU di Tokyo. Dal 1989 vive in Italia, dove ha ampliato le sue conoscenze musicali studiando alla Scuola Civica di Milano con Pedro Memelsdorff, in particolare sulla musica medievale. Si è diplomata nel 1995. Ha frequentato i corsi di perfezionamento con Marion Verbruggen, Kees Boeke. Svolge attività concertistica con vari complessi musicali tra cui Cappella musicale di S. Giacomo Maggiore di Bologna, ISIS, Ensemble Ars Creandi, Fortuna Ensemble. Ha suonato in vari Festival musicali in Italia e in Europa, ha due incisioni Cd dalla casa discografica Tactus. Recentemente ha iniziato una collaborazione con gli artisti di campo “non musicale” occupandosi degli effetti sonori della rappresentazione scenica. Dal 2004, insegna nel Centro Artistico di Educazione alla Musica Le Nuove Ignote Note.
Roberto Cascio, dedica la propria attività alla Cappella Musicale di san Giacomo Maggiore in Bologna. Oltre che alla musica dei frati agostiniani ( il cd sulle musiche dell’agostiniano Ippolito Ghezzi ha avuto5 stelle dalla rivista Musica e quattro da Amadeus), si dedica alla musica bolognese che va dal 500 al 700. A questo proposito ha scritto quattro voci biografiche per il Dizionario Biografico degli Italiani della Treccani  di musicisti bolognesi del 500 e del 600 (Lambertini, Lipparini, Manzolo e Magri) e ha realizzato alcune incisioni discografiche di autori bolognesi ( Lambertini; Il primo Libro di madrigali sulle Stanze di Lontananza di Bernardo Tasso, 1560; Ghinolfo Dattari: Villanelle a 3,4 e 5 voci, 1568; 2 cd di oratori di Pirro Capacelli Albergati , 1691, 1710, tra cui quello dedicato alla Beata Caterina de Vigri; Pinxit, una antologia di brani del primo 500 bolognese ispirati o tratti da fonti letterarie del tempo).

